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«Un nuovo patto sul lavoro» 
 
Mario Barresi 
Nostro inviato 
Giardini Naxos. Il punto non è dire no ai tagli, trincerandosi dietro alla 
difesa del vecchio fortino dei privilegi. Il punto, invece, è che «se in 
Sicilia non diminuiscono la cassa integrazione, il ricorso agli 
ammortizzatori in deroga e se non si creano nuovi posti di lavoro, inseguire il risanamento 
economico con i tagli non è solo impossibile ma inutile», come grida con la sua abituale 
pacatezza Claudio Barone, segretario uscente (e oggi sicuramente rientrante) della Uil Sicilia. 
Ed è per questo che il messaggio che parte dal congresso di Giardini Naxos non è né un 
piagnisteo, né tanto meno un qualunquistico appello alla politica. «Qui lavoro. Rispondete!», è lo 
slogan lanciato in questi giorni di approfondimento e di confronto. Sì, d'accordo. Ma qual è la 
novità? «La differenza fra un sogno e un impegno è una data», scandisce il segretario della Uil. 
Che chiede al governo regionale «un cronoprogramma che consenta di verificare cosa si fa, 
cosa rimane bloccato e cosa serve per sbloccarlo». Un esempio su tutti: «Un miliardo e mezzo 
di investimenti previsti dai russi di Lukoil nella zona industriale di Siracusa, con enormi ricadute 
occupazionali, ma allo stesso tempo con la sensazione che la burocrazia voglia frenare questo 
percorso perché pensa di non guadagnarci qualcosa». 
Un'idea precisa su cosa ci vorrebbe ce l'ha anche il segretario nazionale Luigi Angeletti, che i 
rumors di "Radio Uil" dicono ormai prossimo a una staffetta con un successore siciliano, l'attuale 
segretario generale aggiunto Carmelo Barbagallo. «Fare in modo che le risorse pubbliche non 
vengano sprecate ma investite», dice Angeletti. «Le quantità di risorse pubbliche in Sicilia sono 
importanti». E perché? «C'è un problema di qualità della classe politica - prosegue Angeletti - 
che si preoccupa troppo, se non esclusivamente della propria conservazione, quindi sceglie di 
fare o di non fare a seconda della valutazione se ciò danneggia o meno la propria posizione». 
Con annessa metafora domestica: «Come se in una famiglia di quattro persone, tutti i giorni, tutti 
e quattro vanno a fare la spesa in mercati diversi, è possibile immaginare che alla fine accadrà 
che si spenderanno un sacco di soldi». 
Il governo regionale raccoglie la sfida. Con il governatore Rosario Crocetta che arriva nella sala 
del congresso per suggellare «un clima di svolta» nei rapporti con i sindacati. Invoca lo «sblocco 
degli investimenti e degli appalti» e mette in guardia i precari che «vogliono restare imboscati a 
non fare nulla continuando a prendere il sussidio», perché da oggi si cambia e «quando la 
Regione chiama non potranno rifiutare l'attività richiesta, altrimenti andranno a casa». A 
sostegno, nel pomeriggio, arriva l'assessore alla Formazione, Nelli Scilabra. Che tira fuori i suoi 
due fiori all'occhiello. Il Piano giovani, per il quale «è stato sbloccato il primo bando da 19 milioni, 
ma ci vuole la disponibilità delle aziende ad assumere i giovani tirocinanti perché senza questa 
condizione rischia di essere un flop». E poi la riforma della formazione, che entro la prossima 
settimana sarà deliberata dalla giunta regionale. Con una rassicurazione agli 8mila lavoratori 
(«al ministero mi dicono che è un numero sufficiente per fare formazione in tutto il Sud...») e un 
avvertimento agli enti e pure ai sindacati: «Non è più tempo delle sabbie mobili». 
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Anche dal governo nazionale arrivano risposte. Declinate, a debita distanza dagli equilibri 
palermitani, dal sottosegretario all'Agricoltura, Giuseppe Castiglione, garante delle «opportunità 
che ci saranno per la Sicilia con la svolta di Renzi nel semestre di presidenza europea», ma 
altrettanto consapevole che «per il governo regionale il tempo degli annunci a effetto è finito, 
adesso deve lavorare, mettersi a scrivere i disegni di legge». E il presidente di Confindustria 
Sicilia, Antonello Montante, rilancia il pokerissimo del suo piano industriale per la Sicilia (turismo, 
beni culturali, agroalimentare, energia e infrastutture minime) per «rendere la Sicilia appetibile 
agli investitori». Anche quelli a Termini Imerese, dove rivela che «Confindustria sta tentando di 
far capire a gruppi nazionali e stranieri quanto possa essere appetibile un nuovo investimento 
sull'automotive, anche perché Fiat ha lasciato gli impianti operativi». E conclude: «A giorni 
sentiremo parlare di questo». Traduzione del segretario Barone: «C'è un'ipotesi concreta, ma c'è 
soprattutto il consenso di Fiat». Il che non è poco. 
twitter: @MarioBarresi 
 
 
01/07/2014
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Flirt Saro-sindacati 
Gelo con Montante 
«Imprevedibile» 
 
Nostro inviato 
Giardini Naxos.Raccontano che sabato, nell'incontro con i vertici 
sindacali siciliani, il clima fosse talmente idiliaco da sfiorare il grottesco. 
E Rosario Crocetta non nasconde questo "flirt" con Cgil, Cisl e Uil, 
quest'ultima padrona di casa al congresso regionale di Giardini Naxos. E 
non è una dimostrazione istrionica, quando ammette che «il risultato di 
un vertice durato diverse ore, in un giorno in cui potevamo andarcene 
tutti al mare, è stato davvero straordinario». 
La cosa che impressiona è che in quella stanza, sabato, c'era anche Maurizio Bernava, uno dei 
più feroci contestatori del governatore, negli ultimi tempi più "soft" - dicono - anche grazie 
all'input romano del segretario nazionale Raffaele Bonanni e ai consigli di Gianpiero D'Alia, 
leader dell'Udc siciliana, oltre che per una legittima strategia della tensione che ieri si 
materializza in un «percorso da concordare con il governo e l'opposizione su punti-chiave che 
vedrebbero un'Ars collaborativa». C'era il segretario regionale della Cgil, Michele Pagliaro, 
pronto a invocare «il senso di responsabilità che s'impone in una situazione critica come quella 
della Sicilia», nascondendo sotto il tappeto tutta la polvere del Pd e dell'ala cuperliana-sindacale 
nei confronti del governatore. E c'era anche Claudio Barone, da sempre considerato "l'agnellino 
della triade" per i rapporti collaborativi col governo regionale, quasi spiazzato dal brusco 
riavvicinamento degli altri, ma pronto a rivendicare «un dialogo chiaro su richieste sempre 
legittime e mai legate alla tentazione dei sindacati che vogliono fare i partiti». 
Crocetta gongola in questa inaspettata luna di miele con i sindacati. Ma è anche la cartina di 
tornasole di un rapporto un po' più freddo con l'altra metà del cielo: Confindustria. Il cui leader 
siciliano, Antonello Montante, non ha risparmiato negli ultimi tempi aspre critiche pubbliche al 
presidente della Regione, con un lunghissimo elenco di errori (snocciolato in privato) di "Saro" in 
materia di economia e di strategia politica. E del resto il governatore ammette: «Montante è 
molto imprevedibile, non so mai quello che dirà. Lo devo vedere stasera (ieri sera per chi legge, 
ndr), ma tanto non significa nulla. Anche l'altra volta, proprio mentre ci incontravamo, uscivano 
dei suoi attacchi contro di me. Non so come possa fare: devi essere davvero un mago... Ma non 
mi impressionano gli attacchi, ci sono abituato. Tanto più che Confindustria invocava il 
risanamento del bilancio e l'abbiamo fatto, l'impegno sulla spesa europea e l'abbiamo fatto, la 
programmazione concertata e l'abbiamo cominciata. Ma cosa volete che facciamo? Non è che 
possiamo fare noi gli investimenti al posto di Confindustria. Sono loro gli industriali, gli 
imprenditori. E i soldi li devono tirare fuori anche loro». 
Il presidente di Confindustria Sicilia arriva nel pomeriggio al congresso della Uil, quando il 
governatore è già andato via. Non raccoglie la provocazione («Quando ci sono cose che non ci 
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piacciono le facciamo notare, quando il governo fa cose buone lo riconosciamo. Non vedo dove 
sta il problema») e a dimostrazione del "low profile" fa i complimenti all'assessore Nelli Scilabra 
per «una riforma della formazione che ci avvicina al modello europeo». Come dire: c'eravamo 
tanto amati, forse. Ma ancora non è finita. 
Ma. B. 
 
 
01/07/2014
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«Nell'Isola per sostenerne la ripresa» 
 
Il direttore dell'area Sicilia di Intesa Sanpaolo: grandi chance, a partire da agro-
alimentare e turismo 
 
Lillo Miceli 
Palermo. «Expo 2015 è una grande occasione per fare conoscere nel 
mondo le grandi potenzialità della Sicilia, che sono davvero notevoli. A 
cominciare dall'agro-alimentare e dal turismo». A parlare è Alberto 
Ranieri, direttore dell'area Sicilia di banca Intesa Sanpaolo. Istituto di 
credito che dell'Esposizione universale è global banking partner. Un 
evento che consentirà alle eccellenze siciliane di mettersi in vetrina. In 
un momento, però, di grande sofferenza economica e finanziaria. 
Dottore Ranieri, le banche in genere hanno stretto i cordoni della borsa negli ultimi anni, 
IntesaSanpaolo come tenta di essere più vicina alla gente? 
«Noi crediamo molto nell'innovazione. Stiamo adeguando la nostra offerta alla grande sfida 
dell'era digitale e proponendo una diversa articolazione della rete sul territorio: 23 filiali - presto 
se ne aggiungeranno altre 3 - hanno un orario di apertura dalle 8 alle 20, dal lunedì al venerdì, e 
la mattina del sabato». 
Ma a che serve se, poi, non fate credito? 
«Il calo del credito è, percentualmente, di gran lunga minore del calo del fatturato delle aziende. 
E' vero che le banche in genere sono prudenti, ma viviamo un periodo particolarmente difficile. 
Veniamo da una recessione lunga sei anni, che ha conosciuto diverse fasi. In Sicilia, come nel 
resto del Sud, ai problemi strutturali si sono sommati quelli congiunturali. La banca non può 
rimanere estranea ad una crisi così grave. Basti pensare che nel 2012, le banche hanno quasi 
azzerato la loro marginalità creditizia. Prima si diceva: basta alzare le saracinesche al mattino 
perché le banche guadagnino». 
Non facendo credito, non si può guadagnare sugli interessi. 
« Il credit crunch è la conseguenza di un forte calo della domanda di credito in un contesto 
caratterizzato da sofferenze che crescono a doppia cifra…. Continuiamo a fare credito anche se 
una grossa quota di esso è impiegato per la ristrutturazione del debito. Nel Mezzogiorno non c'è 
sufficiente domanda di credito perché le imprese stanno alla finestra a causa della ridotta 
domanda interna. Nei distretti del Centro-Nord, invece, si avvertono sintomi di risveglio che per 
ora non ci sono al Sud che comunque non è uniforme. Per esempio, il calo del Pil stimato per il 
2013 in Sicilia è del 2,5%, mentre nel Mezzogiorno è del 4%». 
Qual è, secondo lei, la causa? 
«Sono diverse. Il turismo, per esempio, è un'occasione mancata. Uno dei luoghi più suggestivi 
del mondo, la Valle dei Templi di Agrigento, non ha ritorni economici adeguati al valore e 
all'unicità del contesto. Nel 2013 ci sono stati dei segnali positivi e, a fronte di un calo di turisti 
italiani, c'è stato un incremento significativo di presenze straniere. Per dare più forza al settore 
bisogna destagionalizzare l'offerta emettere a sistema i beni culturali e paesaggistici con l'agro-
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alimentare. Expo 2015 sarà una grande occasione. Peraltro, è pregevole l'idea della Regione di 
presentarsi con un proprio stand aggiuntivo sul tema Bio-Mediterraneo, oltre al padiglione Italia». 
La Bce ha adottato nuove misure, raccomandando alle banche di fare credito alle famiglie e alle 
imprese. 
«Rispetto a questo forte e ulteriore stimolo IntesaSanpaolo vuole essere in prima fila. 
Registriamo, ed è un segnale incoraggiante, una ripresa nella richiesta di mutui per l'acquisto 
della casa. Quello delle costruzioni è un settore in forte crisi, ma anche di traino per l'economia. 
Abbiamo lanciato l'iniziativa "Casa insieme" che tende a incrociare l'offerta delle imprese edili da 
noi finanziate con la domanda dei clienti che chiedono un mutuo per l'acquisto dell'abitazione. 
Ciò consente di offrire mutui a tasso vantaggioso e senza l'aggravio delle spese accessorie». 
Come vede dal suo osservatorio il futuro della Sicilia? 
«Tutte le evidenze dimostrano che le aziende che hanno una elevata quota di export non 
soffrono. In Sicilia l'export è prevalentemente incentrato sul dato dei prodotti petroliferi raffinati. 
Ma nel 2013, al netto dell'oil, le esportazioni sono in crescita. I valori sono ancora assolutamente 
piccoli, ma l'export premia. Mettiamo a disposizione di queste imprese il nostro network che 
copre l'intero pianeta. È dimostrato che le aziende siciliane dall'elettronica all'agroalimentare che 
esportano ottengono grandi successi. Però, non è facile stare sui mercati esteri con 
l'agroalimentare se non c'è adeguata quantità di produzione offerta. Ecco perché è necessario 
creare aggregazioni e filiere di imprese. Ma queste sono scelte degli imprenditori, la banca può 
solo incoraggiare e accompagnare il percorso. Il futuro della Sicilia dipende proprio dalla strada 
virtuosa che possono imboccare le eccellenze; strada che potrebbe dare grandi soddisfazioni. 
Ma occorre il potenziamento delle infrastrutture, anche quelle digitali. La Sicilia deve però 
impegnarsi in un migliore utilizzo dei fondi europei. Le potenzialità sono enormi». 
E per le start up la sua banca che occasioni offre? 
«C'è un particolare fervore in provincia di Catania. Noi abbiamo creato un sito "Officine 
formative" per mettere a disposizione dei giovani gli strumenti su come trasformare un'idea in 
impresa. Se il progetto è valido lo sosteniamo e cerchiamo eventuali investitori». 
 
 
01/07/2014
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Raccolta e smaltimento dei rifiuti 
 
Raccolta e smaltimento dei rifiuti. Uno dei maggiori problemi del Maas, 
sin dai tempi della sua inaugurazione. Troppo alti i costi. Troppo alte le 
cifre da pagare per gli operatori del mercato ortofrutticolo, che si 
aggiravano intorno ai 400- 500 euro mensili in base ai metri quadrati del box. Dopo anni di lotta, 
mancato pagamento delle quote mensili, blocchi e intasamento della struttura, l'intervento del 
Comune ha messo fine alla diatriba tra operatori aderenti al Somaac, che chiedevano a gran 
voce tariffe più agevoli, e la dirigenza del Maas. Ieri in conferenza stampa insieme al sindaco 
Enzo Bianco e all'assessore Angela Mazzola gli operatori del Somaac rappresentati dal 
presidente Giuseppe La Spina e il presidente del Maas Emanuele Zappia hanno siglato un 
accordo che prevede un ribasso delle spese di raccolta e smaltimento dei rifiuti di circa il 30% e 
l'impegno per gli operatori del mercato ortofrutticolo di rispettare la raccolta differenziata. 
«Bisogna potenziare il Mercato agroalimentare di Catania, uno dei più importanti nel Sud Italia. 
Uno dei motivi della sua poca competitività era l'altissimo costo dello smaltimento della raccolta 
dei rifiuti, oggi il costo è stato assolutamente abbattuto di un 20 - 30% con un forte incentivo a 
fare la raccolta differenziata per l'umido quindi anche un grande contributo dal punto di vista del 
rispetto dell'ambiente» afferma il sindaco Bianco. 
Da 26 euro a metro quadro, la vecchia tariffa applicata dal Maas agli operatori del Somaac, agli 
attuali 3,99 centesimi di euro: la tariffa applicata dal Comune per le aree mercatali. Una 
differenza notevole e un grande lavoro per arrivare all'abbattimento dei costi. «Un risultato 
ottenuto grazie ad un lavoro in sinergia tra i vari attori, collaborazione e volontà di intervenire e 
affrontare un problema assolutamente difficile e oneroso anche per il Comune. Questa era una 
scommessa: il modo tangibile per fare sentire che il Comune voleva esserci nella vicenda del 
Maas anche se in una posizione minoritaria. Gli operatori vivono una realtà difficile e con questa 
tariffa il risparmio in prospettiva sarà notevole - conclude l'assessore - la spesa mensile per gli 
operatori si ridurrà drasticamente». 
Il servizio andrà in vigore tra settembre e ottobre e sarà applicato per un anno. Gli operatori 
avranno l'obbligo di fare la differenziata, di conferirla all'isola ecologica all'interno del Maas e il 
Comune dalle 14 ritirerà con gli scarrabili per depositare i rifiuti in discarica. 
l. g. 
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«La Tecnis deve ricevere 24 milioni» 
Si ferma il cantiere della darsena 
 
vittorio romano 
L'Autorità portuale da sei mesi non versa quanto dovuto alla Tecnis, l'azienda che sta 
realizzando la nuova darsena del porto, opera che, dunque, rischia di restare l'ennesima 
incompiuta della malaburocrazia. Ne consegue che non sono stati ancora pagati gli stipendi di 
giugno ai lavoratori, i quali ieri mattina hanno incrociato le braccia per qualche ora, peraltro con 
la benedizione di Mimmo Costanzo, cofondatore, insieme con Concetto Bosco, della Tecnis. 
«Fino a oggi - dice Costanzo - abbiamo onorato tutti gli impegni con il fisco e con i nostri fornitori 
e, fatta eccezione per qualche ora di protesta, assolutamente legittima, dei nostri impiegati del 
cantiere, stiamo continuando a lavorare perché crediamo nella buona fede dell'Autorità portuale, 
che sostiene di essere impegnata per reperire le somme necessarie da versare nelle nostre 
casse, cioè 24 milioni di euro. Ma pretendiamo di conoscere subito i tempi previsti, perché non 
garantiamo di poter continuare ancora a lungo». 
Poi Costanzo affonda il colpo e parla di malaburocrazia. «Se l'amministrazione portuale ha 
problemi con le banche e con l'accensione di un mutuo, noi cosa c'entriamo? Non possono non 
pagarci per questo motivo, è una cosa che non sta né in cielo né in terra. Così dimostrano 
negligenza e superficialità. Nonostante tutto, lo ribadisco, noi abbiamo continuato a lavorare, 
non ci siamo mai distratti sui problemi della sicurezza e della salute dei nostri lavoratori e 
abbiamo utilizzato sempre attrezzature di altissima tecnologia. Mai, in 15 anni di vita, ci era 
successa una cosa simile. Doveva capitare giusto a Catania, in casa nostra». 
La protesta di ieri mattina ha visto protagonisti una delegazione di lavoratori del cantiere e i 
rappresentanti dei sindacati Filca Cisl, Fillea Cgil e Feneal Uil, che hanno incontrato Giuseppe 
Alati, commissario dell'Autorità portuale, per esprimere preoccupazione «per una mancanza di 
liquidità che rischia di bloccare del tutto il cantiere con circa 150 operai». «Tutto pare sia dovuto 
- dicono in una nota i sindacati - all'interruzione unilaterale del mutuo contratto da parte di una 
banca che si è così resa inadempiente. Abbiamo sollecitato il commissario dell'Autorità a fare il 
possibile per fare arrivare le risorse all'impresa - dicono Rosario Portale (Filca Cisl), Michele 
Coco (Fillea) e Nino Potenza (Feneal) - e permettere così di pagare gli stipendi e avere certezze 
per il prosieguo dei lavori di un'opera così importante, il cui fermo avrebbe ripercussioni pesanti 
sull'occupazione e sull'impresa». 
Filca Cisl, Fillea Cgil e Feneal Uil invitano il commissario Alati «a rendere disponibili i fondi in 
possesso dell'Autorità portuale, nell'attesa che intervenga anche il ministero delle Infrastrutture» 
e si riservano di portare avanti «ulteriori iniziative se la situazione non si dovesse sbloccare». 
La Tecnis di Mimmo Costanzo e Concetto Bosco sta realizzando una delle darsene commerciali 
più grandi del Meridione. L'opera, se e quando si arriverà al suo completamento, servirà a 
liberare il porto da container e autotreni per fare spazio ad approdi turistici e consentirà lo 
spostamento a sud dell'area doganale. Nel cantiere si lavora fino a 10 ore al giorno, spesso 
anche nei fine settimana, con l'impegno di 150 dipendenti che movimentano ruspe, betoniere e 
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grandi navi che dragano i fondali. Una "macchina" che ha un costo di circa 150.000 euro al 
giorno e un'impresa che non viene pagata da sei mesi ed è costretta dunque a utilizzare fondi 
propri per andare avanti. Perché quelli a disposizione dell'opera, inizialmente garantiti dal 
ministero per le Infrastrutture, sono svaniti «perché la banca Dexia - come aveva spiegato il 
commissario dell'Autorità portuale - che si era aggiudicata, con un bando pubblico, il 
finanziamento, se n'è sostanzialmente fregata degli impegni assunti col ministero ed è stata 
inadempiente». 
 
 
01/07/2014 
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lotta alla disoccupazione giovanile 
 

Apprendistato e tirocini, sportello d'assistenza alla 
Cgil 
 
«Garanzia Giovani e il Piano Giovani sono il vero cambio di passo per 
la lotta alla disoccupazione. Noi della Cgil faremo la nostra parte 
assistendo i giovani gratuitamente, ma tocca anche alla Regione fare 
del proprio meglio, con celerità. Questo può avvenire con la 
formazione del personale degli Uffici del lavoro». 
Lo ha detto il segretario della Camera del lavoro di Catania, Giacomo Rota, nel corso di un 
incontro organizzato ieri dalla Cgil. Garanzia Giovani, dunque, potrebbe avere le carte in regola 
per promuovere il lavoro giovanile, ma per dare risultati concreti deve vedere il governo 
regionale attivarsi per la formazione del suo personale. La Cgil, per l'occasione, ha aperto uno 
speciale sportello nei giorni di lunedì e giovedì mattina dalle 10 alle 12, in via Crociferi 40, per 
aiutare a titolo gratuito chiunque avesse difficoltà a compilare la domanda. È possibile, inoltre, 
che il giovane venga seguito successivamente anche nella fase del colloquio. 
«Chiediamo al governo Crocetta di proseguire con coerenza, garantendo massima disponibilità. 
Come sindacato sottolineiamo l'importanza di questi strumenti, che potrebbero segnare- 
continua Rota- una svolta importante anche nella mentalità dei nostri giovani. Sarà importante 
curare la corrispondenza tra domanda e offerta e dunque, chiediamo che le politiche del lavoro 
siano affrontate in profondità. Speriamo che le organizzazioni datoriali si occupino con grande 
forza di sensibilizzare le imprese». 
"Garanzia Giovani" è il piano europeo per la lotta alla disoccupazione giovanile. Sono stati 
previsti dei finanziamenti per i Paesi membri con tassi di disoccupazione superiori al 25%, che 
saranno investiti in politiche attive di orientamento, istruzione e formazione e inserimento al 
lavoro, a sostegno dei giovani Neet, cioè coloro che non sono impegnati in un'attività lavorativa, 
né inseriti in un percorso scolastico o formativo. 
Per la Sicilia sono stati stanziati 178 milioni di euro; in particolare, 42 milioni di euro sono 
destinati all'accoglienza, 56 milioni finanziano la formazione, 15 milioni di euro per i progetti di 
apprendistato e 10 milioni per i tirocini. La Regione destina anche una quota consistente (circa 
20 milioni di euro) all'autoimpiego per dare spazio a giovani con ambiziosi progetti imprenditoriali. 
All'incontro di ieri hanno partecipato anche il segretario del Nidil Giuseppe Oliva, il responsabile 
della Politiche giovanili Giuseppe Campisi, la responsabile Organizzazione della Cgil, Pina 
Palella e il segretario confederale Giovanni Pistorio. 
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TRasporto aereo: convegno nazionale 
Evoluzione del mercato e compagnie low cost 
Il Sindacato Europeo dei lavoratori dei Trasporti 
Etf, assieme alla Filt Cgil e alla Fit Cisl, organizzano 
un convegno nazionale sul tema "Evoluzione del 
mercato del lavoro nell'industria del trasporto aereo 
a seguito dello sviluppo delle compagnie low cost" 
 
TRasporto aereo: convegno nazionale 
Evoluzione del mercato e compagnie low cost 
Il Sindacato Europeo dei lavoratori dei Trasporti Etf, assieme alla Filt Cgil e alla Fit Cisl, 
organizzano un convegno nazionale sul tema "Evoluzione del mercato del lavoro nell'industria 
del trasporto aereo a seguito dello sviluppo delle compagnie low cost". Circa 120 delegati 
appartenenti ai sindacati europei del trasporto aereo si riuniranno all'hotel Baia Verde oggi (alle 
10,30 è prevista una conferenza stampa) e domani per discutere sull'evoluzione del mercato del 
lavoro nell'aviazione civile e sul diffuso fenomeno di "Dumping sociale", tra i lavoratori delle 
compagnie aeree europee, a seguito delle politiche di liberalizzazione e di "deregulation", 
iniziate dai primi anni ‘90 in tutta Europa. Prevista la presentazione dello studio di ricerca 
preparato dal dott. Peter Turnbull dell'Università di Cardiff e dal dott. Harvey Geraint 
dell'Università di Birmingham, a seguito di una indagine conoscitiva tra i lavoratori delle 
compagnie aeree low cost europee. Al convegno parteciperà anche il presidente del Tavolo del 
dialogo sociale di settore, in rappresentanza dell'associazione degli operatori Aerei Europea 
(Aea-Air European Association), dott. Emmanuel Jahan. Tra gli invitati anche Il sindaco Enzo 
Bianco, Vincenzo Fusco, direttore dell'aeroporto Fontanarossa, Alessio Quaranta, direttore 
generale dell'Enac. Tra gli speakers Enrique Carmona, Etf Civil Aviation Section President, 
Giovanni Luciano, Fit-Cisl general secretary, Franco Nasso, Filt-Cgil general secretary. 
Moderatore: François Ballestero, ETF Civil Aviation Political Secretary. 
Il documento finale del Convegno, verrà presentato alla Commissione Europea, Direzione Affari 
Sociali e Politiche per l'Impiego (DG EMPL), nell'ambito del tavolo di Dialogo Sociale annuale, 
così come previsto dall'Agenda di Lisbona. 
Infine, Il Convegno si pone l'ambizioso obiettivo di preparare una strategia di lavoro futuro tra i 
Sindacati europei aderenti ad ETF (European Transport Workers Federation), che affronti i nuovi 
processi del mercato del lavoro, le disuguaglianze salariali e la sempre maggiore 
precarizzazione del settore, così come l'aumento eccessivo dei carichi di lavoro, inoltre vuole 
affrontare il problema della rappresentanza sindacale tra i lavoratori dei vettori Low cost. 
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